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Roma, 8 agosto. 

Lo spopolamento estivo di Roma — La pro- 
Paganda anarchica — Le agitazioni operaie 
— I leali sistemi delle oche capitoline. 

(at) Siamo entrati nella vera stagione. 
Morta: il caldo di questi giorni ha fatto 
allontanare da Roma tutti coloro che... 
abno denari per godersi il lusso di una 

Villeggiatura o di un mese ai bagni di 
‘Ontecatini e di Salsomaggiore. Tutti i 

Utrovi politici, parlamentari, di sport e 
di Ticreazione sì sono spopolati; non più 
Intorno ai tavoli del caffè Aragno le con- 
Versazioni e le discussioni politiche: al 
Pubblico dei deputati, dei giornalisti, di 
tutti i politicanti e politicastri della ca- 
Ditale, si è sostituito il tranquillo pub- 
blico dei rassegnati all’estate romano, dei 
îravetti e dei padri di famiglia conducenti 

la Prole a sorbire il gelato. Rimangono 
mM città soltanto coloro pei quali l’ anno 
è dal 1 gennaio al 31 dicembre consa- 
Crato al lavoro: rimangono gli operai 

Che banno il compito di preparare nel- 
> i n È A 

tassensa dei signori il nuovo lusso del 

Prossimo inverno. i 

— Ciò non toglie però che la cronaca 
della vita romana sia morta del tutto. 
Sui giornali della capitale c’è infatti un 

Stan parlare intorno ai numerosi arresti 
di anarchici avvenuti in questi giorni. 

Ul motivo di tali arresti si mantiene il 
| Segreto; si dice che essi sarebbero avve- 
Uuti in seguito a perquisizioni domiciliari; 
Sl vocifera anzi che alcuni degli arrestati 
St trovassero in corrispondenza cogli anar- 

chici di Patterson. Qualunque sia la causa 
di questi arresti, il fatto è che, indistur- 
Dati, gli anarchici da qualche tempo 
anno sollevato il capo e stanno riorga- 

Nizzandosi in tutta Italia, costituendo 
Circoli d’azione specialmente nelle Mar- 
che, nella Lombardia, nella Romagna e 
nel Lazio, 

A Roma in poco tempo si costituirono 
ben undici circoli di anarchici, essi sono : 

nione anarchica romana, Circolo anar- 

    
Chico romafio, Gircolo Germinal, Circolo : 
Ne dio nè padrone, Circolo anarchico 
Porta Pia, Circolo anarchico borgo Prati, | 
sa » ®. . ». . 

Gircolo di studii sociali, Gircolo anar-' 
Chico Trastevere, Circolo Cafiero, Circolo 
Li novembre e Circolo pensiero ed azione. 
Complessivamente questi circoli contano 
Oltre mille e duecento persone, quasi 

se00 la loro bandiera nera a bordi rossi; 
A sede però dei circoli si tiene segreta. i 

| Giolitti ha già pronto il progetto in pro- 
‘ posito e che lo presenterà alla riapertura 

Sì dice anche che essi dipendano da una 
Tederazione anarchica italiana in relazione 
Con le federazioni nazionali degli altri 
tati; pubblicano un giornale a Milano, 

€ numerosi bollettini regionali. Queste ! 

     

In eruce:signatos iura quod alma tegant? 

spetto alle leggi. La questione ferroviaria 
nonostante la nuova legge, minaccia : 

non ha muntenute le promesse fatte. Cosa 
questa veramente non nuova nella storia 

dei governi italiani? 
— Anche le oche del Campidoglio 

fanno parlare di sè. Nel consiglio capi- 

tolino ferve un lavoro subdolo e sleale 

da parte specialmente dei consiglieri boc- 
ciati, coadiuvati dai massoni, per escogi- 

tare tutti i mezzi e trovare tutti i ram- 
pini di far sciogliere il Consiglio comu- 
nale. Le perdite sofferte dai. radicali e 
massoni nelle ultime elezioni li spinge 

ad attaccarsi a questo mezzo nella spe- 

ranza di potere in eventuali elezioni ge- 

nerali riacquistare i seggi perduti. Le 
prime avvisaglie della tattica fraudolenta 
furono già nell’ ultima seduta dovuta so- 

spendere, benchè fosse in seconda con- 
vocazione per mancanza di numero legale. 

Intanto da questi leali sistemi gli elettori 
imparino a conoscere con quali oneste 
e disinteressate vedute queste oche capi- 
toline mirino al benessere dei loro am- 

ministrati | i 
  

venier 

Il Papa nella palazzina estiva. 

Roma, 8. — Stamane il Santo Padre 
recossi nei giardini vaticani alla palaz- 
zina estiva. Ricevette il Cardinale Tripepi 
e alcune distinte famiglie americane. 
  

‘Gose di Corte e di Governo 

La convocazione della Camera, 

Roma, 8, — L’on. Zanardelli, confe- 
rendo con qualche deputato di passaggio 
per Roma, ha affermato che la Camera 
sarà convocata dopo il 20 novembre e 
che le sedute da novembre a Natale sa- 
ranno dedicate a smaltire l’ ordine del 
giorno, contenente i progetti che furono 
‘sospesi quando si presero le vacanze.. 
Avrà la precedenza il progetto relativo 
alla municipalizzazione dei pubblici ser- 

vizi. : cripta i 

‘Por la laguna veneta. 

Roma, 8. — Proseguono al ministero 
dei Lavori Pubblici gli studi per un pro- 
getto di legge sulla conservazione della 
laguna veneta, il quale sarà presentato 
alla Camera, come promise l'on. Balen- 
zano, alla riapertura del Parlamento. 

L'abolizione del domicilio coatto. 

Roma, 8. — L’ nfficiosa Agenzia italiana, 
dice: I giornali parlano di una certa 

sta ga isa i ‘ commissione che si sarebbe riunita in 
tutti operai. Tutti i sodalizi pol posseg- . una nola stazione termale per preparare 

il progetto di abolizione del domicilio 
coatto. Ora l'Agenzia informa che l’onor. 

della Camera. Ogni altra iniziativa ritar- 
: derebbe la riforma. 

Pubblicazioni naturalmente sono clande- ‘ 

Stine, come clandestini sono i numerosi 
Toglietti volanti di propaganda che si 
Istribuiscono in gran copia, specialmente 

‘ valieri del lavoro 

Il cavalierato del lavoro. 

Roma, 8..— Con l’ultima nota pub- 
blicata si esaurirono le 80 nomine a ca- 

pel 1901. Prossima- 
i mente si riunirà il Consiglio dell’ordine 

Îva i militari. Come si vede il nostro : 
Batrio governo, auspice il democratico . 
Ceno, . x » e r145 so 
Giolitti, nega la libertà ed i diritti più 
Sacri 6 legittimi ai cattolici ed ai ben 
Densanti, per concedere libertà e licenza ' 
dl cavalieri della dinamite e del pugnale ‘ 
che Porteranne, Dio nol voglia, la rovina | 

ella patria, ed affretteranno i..... 
Iramonti. 
— Anche il mondo operaio da i suoi 

Motivi alla cronaca cittadina. Ieri l’altro 
Stano i vetturini che in un’adunanza 
Votarono un ordine del giorno con il 

placidi 

TI 
Tale si avvisava il Municipio di voler; 
SOspendere l'ammissione di muovi vettu- 
tini so: 
pae bel servizio, pena... lo sciopero ge- ! 
rale di tutti i vetturini romani. Ai | 
i per questo atto non si può dare 

A Saar vene ca mente torto, perchè il servizio delle 
Utozze cittadine è qui più che suffi- ci ; sia i 
Safe anche in tempi di grande concorso 

Q 

Vi; ì E ale Margherita, e presa cognizione della 
Nuova Je 
Votata a 
dell : 100 Camera, votarono un ordine del 

o di protesta pel fatto che l’attua- 
he del nuovo organico anzichè al pri- 

MO nol: 
luglio 1902, come era stato conve- 

Duto tra |; vr to tra il governo e la Commissione 
E SS avià principio solo al pri- 
“val gi 1903; richiamavano ]’ atten- 
deg Comitato centrale sul contegno 

sq vole delle compagnie ferroviarie 

dig ezno per avere una volta più 
Sata l’abituale noncuranza pel ri- 

di #4 a n ®. . . . CU x 

lorestieri. I ferrovieri pure ritornano | 

agitarsi. Radunatosi l’altra sera al: 
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a cui si aggiungeranno i primi sei ca- 
valieri nominati per proporre le nuove 
nomine da farsi nel 1902. 

La oodibilità del quinto. 

Roma, 8. — La Commissione per il 
regolamento sulla cedibilità del quinto 
dello stipendio, oggi terminò i lavori. Lo 
schema del regolamento sarà presentato 
presto al ministro del Tesoro Di Broglio. 

Il nuovo titolo 3.50 per cento. 

Roma, 8. — La Corte dei Conti ha re- 
gistrato il regolamento per l’applicazione 
della legge sul nuovo titolo-3.50 p. 010. 
  

dote e commenti 

Leggendo. 

Nel dopo pranzo, sdraiati più che se- 
duti, stavamo centellinando un moka con 
V indivisibile giornale davanti agli occhi. 
E il giornale ci raccontava: 

« Henry Otis Dwight aveva inteso dire 
‘i che in Costantinopoli è ritenuto un de- 
| litto contro lo Stato se è dimostrato che. 
i si è proprietari d’ una pur modesta bi- 
. blioteca e che inoltre sia una professione 

gge per l'organico ferroviario 
spron battuto nelle ultime sedute : 

molto pericolosa quella del libraio, 
Siccome non poteva capacitarsi di ciò 

e dubitava della verità della cosa, egli 
deliberò di fare di propria iniziativa una 
inchiesta, di cui ora si sono pubblicati i 
risultati nel Forum. 

Vi sono a Stambul parecchi librai, 
Sono persiani, arabi, abissini, ed anche, 
sebbene più rari, turchi, 

  
I loro negozi sono dei bugigattoli, pic- . 

coli, oscuri, nascosti nelle più sucide 

viuzze della città. 

Corano, tradotti in tutte le lingue del- 
l Oriente; i trattati teologici, giuridici, 

Conto corrente colla Posta) 
PREGI SRI di O LO ESCiT 

storici sul Corano nella lingua turca, 
persiana e araba; e gli annali, in cui 

quindi di risollevarsi perchè il governo i vien dimostrato che tutti i sovrani della 
i dinastia ottomana furono degli uomini 
santi e geniali; racconti fantastici; più o 
meno fantastiche descrizioni di viaggi in 
cui specialmente viene dimostrato che 
per essere civile bisogna essere un mus- 
sulmano turco e venerare il Sultano, bi- 
sogna non abbandonare mai Stambul e 
ritenere per una menzogna tutto ciò che 
vien detto intorno all’ Europa... » 

E qui la nostra lettura 8’ interruppe, 
poichè una folla di pensieri avevano in- 
vasa la nostra mente e -pensammo. 

Da loro e da noi. 

A Stambul dunque vi sono dei « bu- 
gigattoli piccoli, oscuri, nascosti nelle più 
sucide viuzze della città, » nei quali si | 
vende solamente ìl Corano o gli astratti ! 
o i commenti del medesimo. E se si 
vende, vuol dire che si compera: e se 
si compera, vuol dire che il mussulmano 
ama, predilige la lettura del Corano, vale 
a dire del libro ‘che per lui è libro di 
vita eterna. 

Ebbene, da noi splendide librarie; da 
noi libri d’ogni fatta, d’ ogni età, d’ ogni 
prezzo; da noi un commercio librario 
incredibile; ma anche da noi vi sarà 
difficilissimo trovare in vendita il s. Van- 
gelo, quello cioè che pei cristiani è il: 
libro di vita eterna, come lo è, il Corano 
pei mussulmani. Vi sarà dato trovare in 
due o quattro edizioni la storia di Ber- 
toldino; i romanzi di G. Verne, le av- 
venture del barone di Minkhausen e andate 
dicendo; ma il libro dei libri, quale per 
noi dev’ essere il Vangelo, non lo trovate. 
Che se siete un uomo ascetico ed entrate 
in una libraria chiesastica, vi si presen- 
teranno forse mille qualità di libri per 
lettura spirituale, ma sarà raro i) caso 
che vi si presenti l’ edizione del s. Vangelo. 

Ma qui, a onore del vero, bisogna che 
‘noi specifichiamo. Il s. Vangelo è lettura 
rarissima tra i cattolici, non tra i prote- 
stanti, i quali in nitidissime, eleganti, 
popolari edizioni. ne hanno . fatto e ne 
fanno enorme diffusione. 

La mancanza dunque, e grave, la si 
riscontra solo tra i cattolici, che di con- 
‘seguenza tutto potranno sapere, all’ in- 
fuori dei fatti e degli insegnamenti di 
N. S. Gesù Cristo. i 

E pure nessun libro «di ascetica è su- 
periore a quello contenente i ss. Vangeli; 
e pure in nessuna lettura ascetica si può 
trovare un pascolo spirituale quale si 
trova nella lettura di quell’ aureo libro; 
e pure — lasciatecelo dire -— nessun 
libro. riesce dilettevole a. leggersi come 
quello riesce! Con tutto ciò, ripetiamo, 
il libro dei Vangeli è stato finora tra i 

{ cattolici un libro raro, da pochi cono- 
sciuto, da pochissimi letto. 

Un risveglio. 

Ma era necessaria sorgesse in mezzo 
a tanta dimenticanza una reazione, la 
quale avesse avuto da collocare la lettura 
del s. Vangelo nel posto d’onore che si 
merita. E questa reazione pare sì faccia 
adesso sentire tra i cattolici. 

Nei nostri congressi fu più volte par- 
lato della necessità di propugnare — come 
facevasi in antico — la lettura del santo 
Vangelo nelle famiglie e di raccoman- 
darla a ogni buon cattolico. Di questa 
necessità cominciarono a parlare anche i 
giornali di parte nostra e noi medesimi 
— se ben vi ricordate — ne parlammo. 
Ora poi è sui giornali cattolici tutto un 
seguito di articoli concernenti la lettura 
del s. Vangelo, è, direbbesi, un fuoco 
nutrito per richiamare. l’attenzione dei 
lettori sulla importantissima questione. 

La quale è stata risolta in un modo 
generoso, per non dire arrischiato. Ed 
ecco come, 

Sta bene inculcare la lettura del santo 
Vangelo, ma questo dove si trova? E se 
si trova, è esso in una edizione econo- 
mica tale da essere accessibile al più sfor- 
nito dei marsupii? Queste erano le do- 
mande che legavano i denti anche ai più 
zelanti apostoli della lettura del s. Van- 

| gelo, 
Se non che la « pia società di s. Giro- 

lamo per la diffusione dei ss. Vangeli » 
si è assunta quest'anno il difficile com- 
pito di rispondere alle due domande e 
di togliere così i più ardui ostacoli che 
sl opponevano alla lettura del s. Vangelo. 
Essa ha edito or ora il «Santo Vangelo 

| 
Î 

  

  

  
} 
‘ 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne invant animos laudes quas carmina funduni Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PaTRUSs Archiep. Utinen. 

zione. Ma lo faranno eglino ? Lo devono 
fare. 08 

II seguito. 

E qui ci accorgemmo che avevamo da- 
vanti un caffè e un giornale. Centelli- 
nando quello, continuammo la lettura di 
questo. 

« Oltre di ciò la letteratura turca conta 
pure parecchie poesie mistiche ed esotiche 
e trattati di matematica e di astronomia. 

Questo è quanto viene posto in vendita 
nelle librerie turche. 

Dwiht racconta quindi dei graziosi 
dettagii. Ad un musulmano è proibito 
di vendere un esemplare del Corano. Se 
quindi si vuol comperare il libro sacro 
si deve dire al libraio: 

— Saresti ben amabile regalandomi 
questo esemplare. i 

— Siccome sono un credente, risponde 
il libraio, ritengo essere mio dovere di 

noscere la nostra. legge. 
Tu hai l’aspetto d’uomo serio e sono 

persuaso che se desideri di possedere un 
Corano non è già per vana curiosità ma 
poter camminare nelle vie del Signore. 
Perciò io voglio regalarti questo esem- 
plare sebbene mi sia caro e mi costi molto. 

L'altro allora prende il libro e se lo 
caccia in saccoccia. 

Un minuto dopo il libraio riprende la, 
parola e dice: Saresti molto amabile se 
tu volessi regalarmi la tal somma. Av- 
viene però spesso che sorga una contesa | 
sul prezzo e così sì contratta, ma allora | 
è obbligo di evitare scrupolosamente la 
parola Corano. ; 

La vendita deve venir trattata in modo 
che non sembri si tratti affatto del libro : 
sacro, e di solito il libraio assume la parte 
dell’ usuraio che ha prestato una somma 
di denaro, e l’altro di debitore ostinato 
che non intende di pagare così forti in- 
teressi... » 
  

Il convegno di Reval 

Reval, 8. — Nel pomeriggio di ieri 

l’imperatore Guglielmo e lo Czar assi- 
‘stettero alle manovre di sbarco eseguite 
dalla flotta all’isola Carlos. Le truppe 
sbarcate sfilarono poscia dinanzi ai So- 
vrani che avevano seguito le manovre 
prima dalla loro nave, poscia da terra 
conversando animatamente. Quando i So- 
vrani lasciarono l’isola, gli equipaggi e- 
misero un prolungato urrà. 

Tersera vi fu un pranzo di gala a bordo 
dello Standard. Vi assistetiero Guglielmo 
e lo Czar, i principi e i seguiti. Tutte le 
navi erano illuminate e presentavano un 
magnifico spettacolo. 

I Sovrani visitarono poscia la mensa 
degli ufficiali dello Standard e poi sta- 
mane i due Sovrani dopo colazione a 
bordo dello Standard tennero un lungo 
colloquio a cui non assistette alcnno. 

Lo Gzar ha offerto all’imperatore un 
elmo d’argento alto 75 cent. riccamente | 
ornato di pietre preziose e di perle : tale 
elmo racchiude un servizio per fumatori 
in oro. L'imperatore dal canto suo ha 
regalato allo Czar un necessaire per scri 
vere in oro, in ricordo del convegno di 
Reval. 

L’ Hohenzollern con bordo l'Imperatore 
Guglielmo ha lasciato Reval alle 3.45 del 
pomeriggio dirigendosi a Wisby. 

Berlino, 8. — Il Wolf Bureau ha da Re- 
val: Il convegno dei due imperatori è 
stato favorito da tempo splendido e si è 
effettuato nel modo più soddisfacente. 
Idue monarchi furono continuamente in- 
sieme e i loro rapporti furono impron- 
tati alla più grande cordialità e intimità. 

Billow e Lamsdorfî ebbero parecchie 
lunghe conferenze. 
  

L'addio dei generali boeri 
alle famiglie del Transvaal e dell'Orange ; 

  

I generali boeri Botha, De Wet e De- 
larey, prima di partire, hanno indirizzato 
alle famiglie boere del Transvaal e del- 
l’Orange, il seguente manifesto: 

« Fratelli e sorelle, ci crediamo il do- 
vere di annunciarvi che i rappresentanti 
del popolo a Vereeninging, ci hanno in- 
caricato il 34 maggio di raccogliere al- 
l’ estero somme di denaro per soccorrere 

! tutte le vittime della guerra che si tro- 
i ! vano attualmente in stato di privazione. 

i 

Per conformarci a tale incarico facciamo 
conto di partire domani, 30 luglio, per 

e gli Atti degli Apostoli — con note» e | l’ Europa. Noi desideriamo di raccogliere 
ne è uscito un elegante volumetto di ' denari e offerte allo scopo principale di 
cinquecento pagini, tascabile e nitido. E: provvedere alle vedove, agli orfani ed ai 
questo elegante volumetto lo ha posto in 
vendita al prezzo di... non ridete, al 
prezzo di 25 centesimi la copia. . 
Come vedete, la. pia società di s. Giro- 

lamo ha risolto il problema ; essa ha of- 
ferto una edizione accessibile al più sprov- 
visto dei marsupi; da parte sua ha trovato ! 
il modo con cui far penetrare il s. Van- | 
gelo in ogni famiglia e renderne papola- | 
rissima la lettura. E ora, perchè la nobile 

i buoni cattolici facciano una diffusione 
assidua di questo volumetto; servano da 
veicoli a fin che esso arrivi a destina- 

I o 
| 
| 

feriti; vorremmo pur venire in aiuto delle 
famiglie che si trovano ridotte nella mi- 
seria, Voi comprenderete subito che noi 
vi scriviamo per consigliarvi a non la- 
sciarvi scoraggiare. Siate tolleranti, non 

i abbandonate il paese e pregate continua- 
i 

i 

mente. Speriamo di poter soccorrervi 
presto ». 

I tre generali indicano quindi i nomi 
rissime di alcuni generali boeri che durante la 
iniziativa non resti frustrata, perchè i voti 

: dei Congressi cattolici sieno esauditi, che 
i resta? Resta che i parroci, i sacerdoti e. 

Essi vendono solamente gli estratti del 

loro asseriza comporranno il Comitato pei 
soccorsi, e conchiudono: 

« Noi vi raccomandiamo a Dia e spe- 
riamo che sarete presto in grado di ritor- 
nare alle vostre fattorie. Fratelli e sorelle, 
addio ». i 

  

"Ve pe sanre mem 
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INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
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zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Sabato 9 Agosto 1902 

  

1 giornali anticlericali italiani conti- 
nuano a portare a cielo Combes dicendo 
ch’egli non è che un fedele applicatore 
della legge. Ora noi, per quanto non 

siamo sospetti di scusare che volontaria- 

tal legge, dobbiamo far di tutto perchè 

la leggenda di questa fedele applicazione 

non prenda radici. Viste le conseguenze 
insidiose che ne traggono gli avversarii 
italiani della religione ‘e della libertà, 

noi saremmo ingenui se ci contentassimo 

inf
eri

 
no
ti
   

| di gettare tutte le responsabilità dell’ at- { 

| tuale persecuzione francese sull’ iniquità 
i della legge 1 luglio 1901; se non ricor-. 

È i dassimo quel che dopo di essa si è fatto 
concorrere che un infedele impari a co- | 7 ” Le i d’iniquo in aggiunta e anche in opposi- 

‘ zione di essa. 
Volete veder subito il criterio arbitra- 

i rio che presiede a questa cosidetta apf 
i plicazione? Basta osservare il lato fortu- 
i natamente meno cattivo dell’opera di 

| Combes. Egli ha dichiarato che sono 
i esenti dall'attuale chiusura gli ospedali, 
1 ricoveri, gli asili e che sono soltanto 

! colpiti gli stabilimenti d’istruzione. Ora 
: chi gli ha dato la facoltà di fare questa 
i cernita? Ringraziamo Iddio, che il per- 
‘ secutore nella sua incoerenza, o meglio 
nel suo imbarazzo abbia risparmiato la 
proscrizione ad un certo numero almeno 
di buoni istituti, ma teniamogli conto 
del capriccio a cui si è ispirato, per dir- 
gli che se la legge non distingueva tra 
un genere e l’altro di stabilimenti reli- 

di salvare uno di questi generi, cade 
tutta la sua scusa d’essere un automatico 
e comandato esecutore delle leggi del 
suo paese. — 

Ma il capriccio non si è limitato alla 
scelta degli istituti ai quali applicare la 
legge: si è spinto a. falsificare la legge 
per darle un modo di ricevere una se- 
conda applicazione. Dico seconda, perchè 
la legge era stata applicata subito, ap- 
pena promulgata. Tutte le congregazioni 
le si erano. sottomesse, o domandando 
ciascuna l’autorizzazione alla 
esistenza complessiva, 

quando Combes venne al potere non 
c'era un solo ordine religioso in terra 
francese che non fosse in regola colla 
legge. 

Ma Combes ha cavato fuori la que- 
| Stione degli stabilimenti nuovi. La legge 
    
i del 1901 diceva bensì che. ogni nuovo 
stabilimento di congregazione 
essere autorizzato dal Consiglio di Stato, 

‘ anche se la congregazione in genere 
: fosse già in regola, me Valdeck-Rousseau 
aveva dichiarato che ciò non poteva ri- 

: ferirsi agli stabilimenti distruzione, pro- 
i tetti dalla legge del 1886 sulla libertà 
I d'insegnamento. Dippiù nessuno avrebbe 
mai pensato che si potesse chiamare sta- 

i bilimento . d'una congregazione quello 
fondato e diretto da persone estranee, 
ma in cuì avesse posto piede per caso 
un solo membro d’ una congregazione. 

Chi avrebbe pensato dunque che i 125 
stabilimenti creati dopo la legge del 1901, 

i e nella maggior parte dei quali i religiosi 
i non entravano che come impiegati alla 
spicciolata, fossero tenuti a chiedere l’an- 

; torizzazione? Ma Combes riunisce il Con- 
siglio di Stato e ottiene che esso cancelli 

Se si 
pronunzi l'incredibile massima, che ove è 

congregazione intera. Nè gli basta; di 
mentica che un parere di questo Con- 
siglio non ha altro valore che di una 
consultazione interna senza efficacia sui 
terzi; lo eleva al grado d’ interpretazione 

con questo fa chiudere subito 125 stabi- 
limenti, senza neppure il decreto presi- 

decreto ministeriali. 
Viene poi l'affare più grosso: quello 

bilimenti, che si stanno ehiudendo ora 
man mano che escona i decreti presiden- 
ziali, finalmente ritenuti opportuni. Ma 
questi non erano stabilimenti nuovi : esi- 
stevano già prima della legge. Come si 
fa per chiuderlî? La legge dice chiaro   che } autorizzazione è richiesta per i 
nuovi. Che fa Combes? Si serve bensì 
del parere del Consiglio di Stato, per 
quanto riguarda la deroga alla legge del 

' 1886 e la teoria della congregazione che 
‘ segue ciascun suo membro, ma si guarda 

Combes violatore della leoce 

mente si fosse’ fatto applicatore di una. 

giosi, e se egli si è creduto in facoltà. 

propria. 
o eleggendo il 

partito di sciogliersi e d’ emigrare. Così 

doveva 

l'assicurazione di Waldeck Rousseau e 

un membro di congregazione ivi è la 

autentica o di sentenza di tribunale, e 

denziale, ma con semplice circolare @ 

degli ulteriori duemila e cinquecento sta- 
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bene dal riunire un’altra. volta il Gon- 
siglio per. sottoporgli lo strano quesito, 

se sotto il nome di nuovi si possa allu- 

dere ai vecchi. Risolve il quesito d’arbitrio 

suo, e proclama che ogni stabilimento 
distinto dalla casa madre è uno stabili- 

mento nuovo, anche se di mille anni fa. 
E siccome manca loro l’autorizzazione 
speciale : siccome per precauzione il go- 
verno ha creato questa sua giurispru- 

denza dopo che era spirato il termine 
utile per chiedere le autorizzazioni stesse, 

così espelle e chiude senz'altro. 
Questa è l’opera del sedicente applica- 

tore della legge; opera abbastanza stu- 
diata in Italia dal lato delle malvagie 

intenzioni e della funesta esecuzione; ma 

non. abbastanza dal lato delia sua vera 
. fisonomia giuridica. Tutti sanno che egli 

caccia frati e monache; pochi sanno che 
per poter cacciare quelli ha dovuto co- 

minciare dal cacciare via da sè stesso 

ogni concetto sui limiti della sua auto- 
rità, ogni riguardo alla legale divisione 
dei poteri, ogni rispetto alla alla stessa 
deplorevole legge che si vanta di servire. 

F. Crispolti. 
  

Il Kulturkampf francese 

La protesta del Papa. 

Parigi, 8. — Il Soleil dice che la pro- 
‘testa del Papa circa le Congregazioni si 
trova attualmente nelle mani del Governo © 
francese. Hssa è fermissima e concludente ' 
sia dal punto di vista dell’interesse na- 
zionale sia dal punto di vista del diritto. ’ 
La Santa Sede non pubblicherà il testo 
della protesta è si accontenterà per ora 
di questo atto che sarà seguito da altri 
più tardi. 

Resistenze — feriti — morta di crepacuore. 

Parigi, 8. — Le case religiose si vanno 
chiudendo davanti allo spiegamento di 
forze armate. Non tutti i paesi però si 
limitano a protestare. A Aumont dove si 
recarono. cinque brigate di gendarmi, 
fuvvi conflitto; si parla di un gendarme 
e otto popolani feriti; mancano particolari. 
«Molti proprietari d’immobili sono stati 
denunciati per aver rotto i suggelli. 

A Clairmarais dove i gendarmi avevano 
dovuto sfondare 23 porte e portar. fuori 
le suore e gli orfanelli di peso, ieri sera 
una folla di cinquecento persone hanno 
assaltato i gendarmi che stavano di guar- 
dia ai sigilli, li ha infranti: indi è an- 
data a prendere le suore che alloggia- 
“vano in una casa dirimpetto e le ha ri- 
condotte in trionfo al convento. 

La popolazione veglia ed è disposta a 
| resistere ‘armata mano. a 

— A Sant-Etienne una suora cacciata 
dalla. scuola cadde a terra fulminata. La 
poveretta era morta di crepacuore! 

A Heuan Biheu la folla assalì i gen- 
darmi a cavallo, che sguainarono le scia- 
bole; si chiamò a rinforzo 400. uomini 
di fanteria. SE 

— A Lesneven la 10.a compagnia del 
19 linea aiutata da tre brigate di gen- 
darmi è riuscita a porre i suggelli ‘nelle 
scuole dopo aver portato fuori di peso le 
suore. Le porte al solito furono aper:e 
da un fabbro. La folla fece alle suore 
un’ovazione entusiastica al grido di viva 
le suore. 

— A Quimper il senatore Chamaillard 
e il consigliere generale Servigny ruppero 
i sigilli apposti a tre scuole e le ricon- 
segnano alle suore accolte dalla popola- 
zione con applausi interminabili. 
  

Lo scandalo bancario di Torino 

Roma, 8. — Il deputato di Macerata 
Pantaleoni accusato di essere stato uno 
dei mediatori della fusione tra il Banco 
Sconto e la Banque Inaustrielle, scrive 

«una lettera all’ Avanti / in cui gli dice di 
aver chiesto alla Stampa di Torino se 
assume la responsabilità di quanto ha‘ 
pubblicato sul suo conto. Di: qui si de- 
duce che il deputato radicale ha inten- 
zione di querelare la Stampa. 

L° Avanti! commenta la lettera dicendo 
che una eventuale querela non può es- 
sere una risposta bastevole. Se i fatti: 
non sono veri, come li hanno narrati i: 
‘giornali, il Pantaleoni doveva retiìficarli, 
«se sono veri gli doveva tacere ed atten- 
dere che i magistrati sì pronunzino*circa 
la responsabilità. In caso contrario la 
pubblica opinione ha il diritto di giudi- : 
care nel modo più severo il contegno 

«dei signori Pantaleoni, Poli e compagnia. 

'Rbma, 8. — U Fanfulla dice che nel 
krac di Torino sonvi certamente dei col- 
pevoli fraudolenti, ma sonvi anclie  uo- 
mini di buona fede che si affidarono a 
fallaci garanzie di qualche mestatore ; vi 
sono purtroppo però anche delle vittime. 

_ Necessita quindi un pronto Intervento. 
della Magistratura che applichi severa- 
mente la giustizia. Conclude cel consi- 
gliare Poli e Pantaleoni a non aspettare 
un giorno a dimettersi. 

La Patria commentando la lettera del 
Pauotaleoni loda l’atto pronto e risoluto 
il quale lo affida che è sicurò di sè; si! 
augura che altrettanto possano fare gli | 
altri. Ma le accuse vennero fatte formal- 
mente all'assemblea degii azionisti, onde 

| l’azione del Pantaleoni devesi spingere. 
». 

oltre, deve volgersi alle accuse, rion agli 
effetti, e le cause deve. ricercarle nelle : 

“accuse mossegli dall’asserablea. I depu- 
| tati coimplicati non devono ricercare come 
‘capro espiatorio il giornalista che fa il 
‘sno dovere invocando la luce. 

L’Italie dice che vi sono gravi respon- , 
- ssabilità civili e penali che devono essere 

RE REESE 
Bates ammine) "i vor 

inesorabilmente ricercate e stabilite e i re- | 
sponsabili devono subire le pene incorse. 

La Società Immobiliare ha diretta. una 
protesta ai giornali smentendo la notizia. 
della partecipazione dell’Immobiliare alla 
Società Franco-Italia. 

Rivelazioni del “ Pungolo,,. 

Napoti, S.— Ii Pungolo torna sull’affare 
del Banco sconto sete di Torino. Dopo aver 
fatta l'esposizione del modo col quale si 
organizzò il disastro dice che tutto fu 
organizzato dal deputato Poli. Afferma 
che la prima fuga degli azionisti avvenne 
quando la' Banca Franco-italiana dopo 
due mesi chiese il versamento degli altri 
tre quarti d’azioni sottoscritte. Pochi, al- 
lora mantennero gli impegni, e allora 
il Boffinet, consigliere delegato, cercò di 
salvare la Franco-italiana acquistando le 
azioni liberate da molti del quarto già 
versato. 1 

Il Pungolo conchiude dicendo che quasi 
tutte le operazioni della Franco-italiana 
furono un giuoco di borsa, mentre un 
articolo dello Statuto lo vieta espressa- 
mente. Il Pungolo domanda poi se i rap- 
presentanti italiani sapevano tutto ciò e 
chiede che tutti siano chiamati responsa- 
bili di quanto accade. 

E IL PROLETARIO PAGA! 
La Nuova Terra, organo rosso del Man- 

‘i tovano pubblica nel numero 165 un po’ 
: di rendiconto, dal quale risulta, prima 
di tutto, che le leghe del Mantovano co- 

‘ stituite dei poveri lavoratori, hanno pa- 
gato dal gennaio al dicembre 1901, lire 
13,897,49, che insieme ad altre quote do- 
vute dalla federazione di Poggio Rusco 
e ai versamenti uei capicava della Boni- 

i fica, sommano a L. 14.338,19 per arrivare 
: poi col ricavo vendita, stampati, biglietti, 
cartoline illustrate ecc.... alla non esigua 
somma di L. 16,000. Ebbene, a profitto 
di chi andò a finire tutto questo denaro, 

, risparmi sudati, nero pane tolto dalla 
‘ bocca dei poveri lavoratori a forza di 
; quote settimanali e mensili? Per il gior- 
i nale la Nuova Terra L. 290,40: per spese 

di vitto e alloggio rimborsate ai propa- 
gandisti L. 1385,90; per giornate pagate 
al propagandista Frizzi L. 582; per bi- | 
glietti ferroviari tramviarii ‘ L. 616,66; 
per spese di posta L. 684,45; per tele- 
grammi L. 288,15; per marche da bollo 
L. 61,45; per cancelleria L. 167,58; per 
avvocato L. 405,955; per stipendio a com- 

, missari e ispettori della Bonifica L. 1201,72 
e per viaggio di un certo Pegorari fino 
a Roma L. 88,05. H agli operai bisognosi, 
quanto fu distribuito? Di 16000 lire rac- ! 
colte dalle leghe, solo L. 1172 furono 
erogate in sussidio ai poveri disoccupati, 
il resto se Jo hanno masticato e digerito 
i pubblicisti e propagandisti rossi.... L’i- 
deale socialista è. grande ma l’appettito 
è... assai più grande!l!l... 
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FRA AUSTRIA E RUMANIA 

Vienna, 8. — Il Frendenblatt rileva che 
il Lokal Correspondenz pubblicò la notizia 
riprodotta dal giornale parigino il Temps, : 
che a Ischl vi sarebbe stato un fortuito 
incontro tra il re di Rumania e il capo © ì Rs 

di stato maggiore austro-ungarico e vi 
sarebbero state discusse Je convenzioni 
militari austro-rumene. Il Frendenblati 
dichiara che tale notizia non merita di 
essere presa sul serio. 
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La Francia nel Siam 

Parigi, S. — I Matin parlando della 
domanda di richiamo da parte dell’ inca- 
ricato d’affari del Siam, dice che da qual- 
che tempo il Re del Siam ha preso un’at- ; 
titudine che i rappresentanti francesi giu- ; 
dicano intollerabile. La Francia dispose ; 
a Chantaboun e nelle possessioni di Cam- | 
bodge, Cocincina e Annam per un rin- 
forzo militare per far rispettare i suoi di- | 
ritti e tagliar corto agli intrighi del re, 
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Il messaggio del Re, : 

î «| Londra, 8..— Il Re ha, diretto il se- 
‘ guente messaggio alla Nazione : 

AI mio popolo. — Alla vigilia della 
mia incoronazione, avvenimento che con- 
sidero come uno de’ più solenni e fra i 
più importanti della mia vita, desidero 
esprimere a tutti i sudditi i ringrazia- 
menti più cordiali per la profonda sim- 
patia manifestata a mio»riguardo durante 
il memento in cui la ‘mia vita. era in 
pericolo. papi 

i Jlvaggiornamento della cerimonia cau- 
sato dalla malattia, temo sia stato cagione 
di noia per tutti coloro che avevano in- 

i tenzione di celebrare l'avvenimento, ma 
i sopportarono questo  coutrattempo, sere- 
namente e fiduciosi, e Ra 

Le preghiere del mio popolo per ia 
guarigione sono state esaudite, Porzo ora 
la mia profonda riconoscenza alla divina 
Provvidenza per i doveri importanti che 
ra incombono come Sovrano d’un grande 
impers. 

NECROLOTKEO 

Federico Pustet. 

Apprendiamo dai giornali che a Rati- 
sbona, in età di anni 71, è morto il com- 
mend. Federico Pustet, libraio pontificio. 

Cattolico nel vero seriso della. parola, 
: dedicò tutta intiera la sua intellicenza e 

‘la sua operosità alla sua Casa Editrice, ‘ 
i Le splendide e inarrivabili edizioni litur- 
‘ giche di Ratisbona testimoniano a qual 
i grado egli abbia saputo condurla. Buono 
f e generoso, era un padre, un amico per 
s i suoi operai,.un. benefattore per tutti i 
i poveri della città. Il Santo Padre e il suo 
è Sovrano lo decorarono ripetutamente di 

: alte e distinte onorificenze. ui 
'. 1 Pustet sono oriundi del nostro Friuli. 
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CERVELLO e PENSIERO 
(Intermezzo). 

I materialisti, piccoli o grandi, quelli 
dei giornali e delle accademie, per sba- 
razzarsi delle gravi preoccupazioni che 
reca ad essi inevitabilmente l’esistenza 

dell'anima spirituale, ne han fatta una 
semplice funzione del cervello. L'anima: 

è una secrezione del cervello ; esclamano 
.essi. Più materia cerebrale ovale, più 

siete un uomo intelligente. Il genio cor- 
risponde a una grossa testa. 

Guardiamoci bene dall’accettare queste 
formule senza controllo o appelliamocene 
dalla scienza superficiale alla scienza pro- 
fondamente studiata. 

I sapientucoli han fatto un gran caso 

del volume del cervello. Ma è una leg- 

genda destinata a disperdersi al lume 
dei fatti. Non sono che alcune settimane, 
alcuni medici han potuto pesare tutta la 

massa cerebrale d’ un uomo, che per tutta 
la sua vita non era stato che un povero 
cretino. Imaginate la loro sorpresa. 

Il morto possedeva un cervello prodi- 
giosamente organizzato, enorme di vo- 
lume. Avrebbe dovuto essere, secondo la 

teoria materialista, un genio, e non era 
che un disgraziato idiota ! 

Di recente un patologo, il signor Bou- 
chared, ha riferito un caso assai curioso. 
All’autopsia del cadavere di un uomo 

che in vita non aveva presentato che dei 
segni di un leggiero indebolimento della 

memoria, il Bouchared venne a consta- 
tare la distruzione completa di una in- 
tera zona del cervello. 

Le alterazioni, che avevano tufti i ca- 

ratteri di lesioni antiche, si presentavano 
sotto l’aspetto di una perdita di sostanza 
senza traccia d'’ irritazione. 

Eppure, giova ripeterlo, nulla, nel corso 
della vita dell'’ammalato aveva potuto ri- 

chiamare l’attenzione sull’esistenza di una 

qualsiasi anomalia cerebrale. Non esiste- 
vano turbamenti dei sensi, del gusto, del- 

l’odorato, della sensibilità generale, no- 

nostante che alcune parti del cervello, 

che corrispondono normalmente al senso 

‘del gusto e dell’odorato, sembrassero 
abolite. 

Secondo l’avviso degli anatomisti, dun- 
que, si possono avere delle vaste lesioni 

i delle regioni del cervello, delle quali la 

destinazione fisiologica sembra stabilita, 
non esternarsi per alcun segno. Il pen- 
siero, la sensazione possono sopravvivere 

intatti a delle importanti distruzioni ce- 
rebrali. i 

Sono circa dieci o dodici anni, in un 
laboratorio di università, fu constatato un 

fatto che stupefece tutti gli astanti. Ese- 
guendo un taglio in un cervello umano, 

i il medico scoprì una lesione straordina- 
ria pel volume e pel sito dove scorgevasi. 

| Il lobolo dritto del cervello era stato di- 
‘ strutto quasi intieramente da un tumore 
grosso come un gresso uovo e che do- 
veva essere assai inveterato. Tutti rima- 

sero interdetti davanti a questa devasta- | 
zione della materia pensante, per usare 
il linguaggio dei materialisti. 

Con una lesione di questo genere, a 
, quel sito, doveva esservi alienazione men- 
tale, paralisi ecc, Il cervello fu conser- 
vato. E fn cominciata una piccola inchie- 

sta nelle sale dell'ospedale. Si sa che la 
storia medica di ogni ammalato che entra 
all'ospedale é registrata, dal momento del 

suo ingresso alla clinica. Fu facile perciò 
di ricostituire la persona cui quel cer- 
vello era appartenuto, i 

| Mai quell'uomo che portava quel cer- 
vello a metà distrutto avea dato segni di 
disturbo mentale. Era un uomo del po- 

polo, un povere pittore. Non era morto 
di quel tumore, che si teneva in piena 
zona d’attività cerebrale e la spaventevole 

lesione era rimasta sempre inosservata. 

To mi guarderò bene dal trarre, da 

questi fatti strani che ho narrati una 
‘conclusione che non sia in relazione coi 

fatti stessi. Contro i materialisti, che ci 

dicono che l’anima non è che una secre- 

zione del cervello, noi non affermiamo’ 
che l’anima sia estranea alla materia ce- 
rebrale. Le operazioni dell'anima, spe- 

cialmente il pensiero, rilevando dal cer- 
vello, come la forza rileva, per esempio, 
dal braccio destro; ma non è esatto- 
di dire che il cervello è l'anima, come 
non è vero che il braccio sia esso stesso ' 

ila forza. Il cervello è a servizio dell’a- 

nima. La distruzione del servitore, par- 

immortale. ee 
  

nr 
Wotizie estere 

«Vu incidonte al Ze di Spagna, 

Madrid, 8. — Il Re e la principessa 

matissimi durante il viaggio. Sotto il 
tunnel di Livared uno sportello del va-:; 

  
; 
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mitato delle associazioni italiane per fon- | 
dare una biblioteca popolare. 

Esplosione. 

New-York, 8. — Iersera avvenne una 
esplosione in na miniera di carbone a 
Golorato. Si rinvennero finora 13 cada- 
veri. Mancano molti minatori. E’ impos- 
sibile sperare il salvataggio, essendo la 
miniera piena di gaz. 
  

  

Wotizie italiane 

Morte di un artista. 

Torino, S. — L’attore Giovanni Emanuel 
morì stamane alle ore 7, mentre il me- 
dico Valobra gli eseguiva, per volontà 
dell’infermo, la medicazione di un accesso 
che lo tormentava in un fianco. 

Reitz a Roma, 

Roma, 8. — Oggi è giunto Reitz, il 
ministro degli esteri della ex repubblica 
del Transvaal. Dopo una rapida visita ai 
monumenti, ripartì per Lucerna allo scopo 
di abboccarsi col comitato centrale di 
soccorso dei boeri, 

Aocidente ferroviario. 

Genova, 8. — La scorsa notte nella sta- 
zione di Arcolo presso Spezia, si è rove- 
sciato l’ambulante postale del treno di- 
reito. Due vagoni successivi deviarono; 
cinque impiegati postali rimasero feriti, 
di cui uno gravemente, che fu trasportato 
all'ospedale di Spezia. 

Un'altra missione nel Montenegro. 

Bologna, S. — Il Resto del Carlino an- 
nunzia che il ministro Nasi ha disposto 
l’invio di un’altra missione scientifica 
nel Montenegro ed in Albania, composta 
di sette scienziati, diretta dal bolognese 
prof. Baldacci che compì diciotto viaggi 
scientifici, nei Balcani. La missione è in- 
caricata di risolvere dei problemi etnogra- 
fici, archeologici, storici, geografici, ecc.. 
  

 RITRATTAZIONE. 
Con rammarico appresi che ai buoni 

riuscirono di scandalo il mio scritterello 
e i miei versi pubblicati nel numero 
2 agosto corrente del periodico è! Paese 
(specie per gli aggiuntivi commenti): e 
di fatto, rileite pacatamente quelle mie 

coserelle, comprendo quanto sieno ri- 
prensibili le ardite, irriverenti quivi 
contenute espressioni a carico del clero | 
in genere, e in ispecie del ss. Vegliardo 
del Vaticano. 

Sento impertanto il dover di coscienza 
di ritrattarle, e, per quanto è da me, 
annullarle affatto, chiedendo venia, anzi- 
‘tutto, al buon Dio, ed eziandio ai rispet- 
tabili miei colleghi nel sacerdozio. 

Certo che avrà la bontà d’ inserire 
quanto sopra nel tanto benemerito suo 
periodico, antecipatamente ringraziandola 
mi dico 

suo dev.mo 
Sac. Girolamo Zambaldi. 

Portogruaro, 8 agosto 1902. 

Conosciamo il sacerdote Zambaldi per 
‘persona buona e intelligente; ma che, 
poveretto, fu più volte a .s. Servolo per- 
chè colpito da alienazione mentale. Perciò 
se tratto tratto esce in qualche anorma- 
lità non ci sorprende e lo compatiamo. 
Coloro invece che non sappiamo compa- 

; tire sono certi colleghi della stampa, i 
quali si valgono dei suoi. scritti escato- 
logici — ed eccentrici — per diffamare 
il clero. Di fronte alla sventura, la serietà 
è imposta dalla buona educazione, di cui 
non devono mostrarsi sforniti nemmeno 
i nostri avversari. —_ La Direzione. 

GAETANO NEGRI 
E LA QUESTIONE ROMANA 

reriam tiereee L 

  

L'ex deputato Provvido Siliprandi man- 
da alla Gazzetta di Venezia un lungo ar- 
ticolo, in cui traita di Gaetano Negri e 
la questione romana, Il Siliprandi tra 
l’altro, dice di aver mandato al compianto 
senatore alcuni suoi volumi concernenti 
la questione romana e che ne ebbe la 
seguente risposta; 

Milano, 25 febbraio 1899. 

Egregio signore, 

La ringrazio vivamente dei volumi che 
ha avuto la cortesia di inviarmi e della 
lettera tanto, lusinghiera che li accompa- 
gna: Io ho fatto una corsa frettolosa nei 
suoi volumi i quali certo richiedono una 
lettura attenta e ponderata, ma quella 

‘ corsa bastò a dimostrarmi che essi sono 
Î 
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; delle Asturie sono arrivati a Leon, accla- ; 

un momentaneo allarme. Il Re discese ‘ 
dal treno e constatò personalmente l’ac- 
‘cidente.. 

La “ Dante Alighieri ,, a Parigi, 
Parigi, 8. — La sezione parigina della 

« Dante Alighieri » si accordò col Co- 

una miniera di idee profonde ed originali. 
To sono lieto ed onorato nel veder che 

in molte cose noi andiamo d’accordo. 
Talvolta noi arriviamo alle medesime 

i conclusioni sebbene sieno affatto diverse 
La Vr SSA: ‘ Je strade per arrrivarci. Così, leggendo il 
ziale o totale, non può estinguere l'anima . suo capitolo 20°, io ho constatato che, 

sebbene sia ‘essenzialmente diverso dal 
suo il mio modo di considerare il feno- 
meno religioso in genere ed il fenomeno 
cattolico in particolare (pur concordando 
con lei nella affermazione che il cattoli- 
cismo è tutt'altra cosa del cristianesimo 
evangelico) noi veniamo, ambedue, alle 
stesse conclusioni, e Cioè che 1’ essere 
andati a Roma e l’avervi voluto inse- 

‘ diare la Gapitale è stata la più grande 
gone .del Re essendosi rotto si produsse  Stoltezza che gli italiani potevano com- 

mettere, una stoltezza di cui la retorica, 
il pregiudizio e l'ignoranza furono i fat- 
tori principali, una stoltezza però che, a 
differenza di lei, io credo assolutamente 
irreparabile, perchè, come dice una gran- 

-de scrittrice, gli errori a questo mondo 
non sl rimediano mai, si pagano. 

Aeree a i pied depone 

  

Mi dico, ègregio signore, con la più 
sentita stima, devotissimo 

Gaetano Negri. » 

Come in ogni suo scritto, così anche 

mesce errori a verità. Dei quali error 
precipuo è quello di affermare essere il 
cattolicismo tutt’ altra cosa del cristiane- 
simo evangelico. Peraltro è sintomatico 
il giudizio che dà della breccia di Porta 
Pia, giudizio oramai condiviso dai ben- 
pensanti, ma che dagli stupidi giacobiM! 
della setta ancora è ritenuto quale eresla 
politica e quale onta alla patria! 

TI 

PICCOLI NOTHI 
  

Verità che bruciano. 

« Fino a che i partiti conservatori non 

tamente, lealmente, senza secondi fini, 1 
principii della rivoluzione, saranno con- 
dannati a brancolare tra perpetue esitanz®; 
tra continui pentimenti, e a finire nel dir 
scredito e nell’impotenza ». 

I vecchi conservatori è impossibile che 
abbiano questo coraggio; ma i giovan! 
conservatori dovrebbero averlo, almeno 
pel vantaggio di quella patria che dicon0 
di amare. 

Sembra un per finire. 

Gli elettori di Viterbo hanno mandato 
al Consiglio numero otto avvocati. E UL 
giornale locale ha fatto subito quest@ 
curiosa riflessione : « Cosa può mai avv? 
nire in un Municipio ove vi sono.9 aY: 
vocati; se un avvocato vi spenna, due Vl 
scorticano, tre vi depredano, quattro Vl 
succhiano il sangue, cinque vi mangian9 
qualunque patrimonio, e sei vi affa 
mano ? » (RE 

La risposta è venuta sotto forma & 
querela, presentata proprio dagli otto con 
siglieri avvocati, ritenutisi diffamati. 

Si vede che gli otto avvocati hann9 
trovato modo con una querela di spe” 
nare, scorticare, depredare, succhiar@ 
mangiare, affamare, ecc. ecc. anche que 
giornale. Vedrete, a questione finita, 9° 
non sarà così. 
  

Paluzza 
8 agosto. 

Sulla gravissima disgrazia. 

Arrivò ieri sera alle 20 1’ ultimo ferito, 
L'impressione era ‘enorme. Dalle 18 11£ 
in cui giunse in paese la dolorosa 00 
tizia per mezzo dei primi feriti, la 007 
sternazione dominava gli anîmi, Non # 
parlava di altro, non si domandava di 
altro, non. si commiseravano che quel 
signori e signore a cui era toccata 12 
terribile disgrazia. 

Ritornavano da una gita da Pleken SU 
di un carro, perchè oltre il passaggio 
Monte Croce è impossibile tragittarlo 00 
carrozza. Arrivati sulla via del Moscard0 
fra Timau e Paluzza, e precisamente 4 
disotto dell’osteria «al Riposo» si ribalt0 
il carro. Fu un grido, uno sconquass% 
poi silenzio. La catastrofe era avvenuta. 

Dopo alcuni momenti arrivò con €48 
vallo il sindaco di Amaro, signor Tam” 
burlini. Adagiarono sulla sua vettura un4 
signorina colla quale venne a Paluzza 4 
dortare l’annunzio. Partirono delle ca!” 

i rozze e delle persone e trasportaron0 * 
feriti a Paluzza all’« Albergo alla Posta” 
Venne chiamato da Arta telegraficament@ 
il dottor prof. Albertoni, il medico col” 
dotto di Arta, Tullio Liuzzi, che col 09 
stro valente dottore Giuseppe Bertolis8 
che in questa circostanza moltiplicò 5° 
stesso, prestarono tutte le cure loro SUS” 
geriti dall'arte, 

In questo momento é certo che sette 
feriti sono fuori d’agni grave pericolo, 
tra i quali è l’avvocato Schiavi, che p®' 
buona sorte riportò solo una leggera 000° 

Si temeva ieri sera di poterlo salvar?: 
Gli vennero amministrati gli ultimi con 
forti della nostra s. Religione dal Mol!0 
Reverendo, Parroco locale Don GiusepP? 
Kratter che primo accorse incontro 8% 
feriti ed aiutato da alcuni giovani do 
sportò l'avvocato ed una signora all'a” 
bergo, o 

Oggi venne da Udine il prof. Penna! 
primario di codesto ospedale. Non 601% 
sco ancora il giudizio dei medici che 
resto credo certamente sia riservato. 

gortanus. 

Varmo 
8 agosto» 

La visita pastoralef 
ut0 Dopo un triduo di predicazione tel 

dal chiarissimo professore Miconi 
Luigi. Lunedì verso sera giungeva fra 
noi S. E. Ill.ma e Rev.ma l’Arcivescov®: 
Come due mesi fa tutti umili di mero, 
e di cuore abbiamo festeggiato 1’ ingres$ 
del nuovo Pievano, così tutti d'accort” 
abbiam reso al Pastore della Diocesi or: 
maggio dovutogli. Erano a riceverlo Luo 
del Paese, oltre il clero e la popolazion” 
l’autorità municipale ; la classe civile Si 
largamente rappresentata. AI suono dell 

barida del luogo, sotto archi trionia”) 
Monsignore fece il suò ingresso solenl 
in Paese, ed entrato in chiesa rivolse 34: 
gente ivi raccolta, bellissime pareié 
conforto e d’ incoraggiamento al bene: ò 

41 dimani si ebbe un huon di 
di comunioni e di cresime e un De 0gh: 
corso alle funzioni, 

Alla sera la banda eseguì un 8% 
programma, al quale si compiaceva. 
sistere Sua Eccellenza da un poas 
del palazzo di proprietà dei conti Va Ila       donde prospettava l'illuminazione.   ! facciata della chiesa e del Municipio- 

  

in questa breve lettera Gaetano Negri 

La liberale Gazzetta di Parma scrive: 

avranno il coraggio di rinnegare aper; 

DALLA PROVINCIA —   
  

tusione frontale. Non così Vavv. Plate0- 
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| mezzo, UDINE.   

She ig     
  

.Il giorno seguente, verso sera, ripar- 
Iva per continuare la visita, ossequiato 

ed acclamato. 
La sua permanenza fra noi lasciò le 

Più belle impressioni. Ci si riprodussero 
è scene commoventi della Palestina, 
Quando il Divin Redentore camminava 
per quelle contrade benedicendo e risa- 
Nando. H noi esperimentammo l’ istesso 
entusiasmo, 

armo, con l'omaggio reso al Superiore 
ecclesiastico si riaffermò per paese cristiano 
e civile. 

Comeglians 
t & agosto. 

i Fulmine omicida. 
, Teri verso le ore 4 pom. un fulmine 
Investiva un foltissimo abete che sorgeva 
SUI prati di montagna in mappa di Tualiis, 
Sotto il quale s’ erano riparati dalla piog- 
la tre uomini che -lassù si trovavano a 
Sfalciare il fieno. Uno di essi certo G. B. 

1 P. di Mieli, rimase cadavere all’ istante, 
Mentre gli altri due venivano sbalestrati 
Uno per parte: senza alcun loro danno. 
Ortuna volle che alcune donne dirette 

Pur esse per ricoverarsi sotto quell’ abete 
Ossero in ritardo di qualche secondo, 
Perchè altrimenti chi sa quale disgrazia 
Maggiore sarebbe avvenuta! ma 

CRONACA CITTADINA 
Usservazioni meteorologiche © 

Stazione di Udine - R. Istituto Teenico 

  

  

  

    

    
  

8-8- 190 |Ore9 CR 15lore 21 98. 
e N e e ITA 1 ia 

Barom. rid. a Q 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | (48.4 | 773.0 | 748.6 | 751.6 

Umido relativo | 76 70 82 = 
tato del cielo 'coper. sereno | misto ! sereno 
“qua cad. mm. — os 14.7 - 

Valocità e dire- i 
zione del vento ‘calma ‘calma [calma | 1.N 
erm. centigr. | 220 | 217 | 179 | 196 

Season: 

FESGInE FT 
8 Temperatura ( minima ......... 188 
Ì n Se { Aa all’aperto . . 10, 

IRE minima: sa, 0 è O 
3 Temperatura I minima all'aperto .. 140 

DIARIO SACRO, 
Domenica 10,8, Lorenzo m. 
Lunedì 11, ss. Triburzio e c. 

Fiere e mercati della provincia. 
Lunedì 11, Osoppo, Palmanova, T'ol- 

  

Per diffondere la lettura 
del S. Vangelo, 

Il volume dei ss, Vangeli (v. Note e 
ommenti) si trova vendibile presso la 

Nostra R.,ma Curia Arcivescovile. Ogni 
Copia cent. 25. I parroci possono far ri- 
chiesta per Ja propaganda tra le famiglie. 

Per i seguaci di S. Ubaldo, 
L’illust. sig, Prefetto in seguito al voto 

| e8posto dal Circolo Cacciatori ha disposto 
Perchè siano modificate le precedenti di- 
Sposizioni di cui le apposite circolari. 

Percui durante il tempo della caccia, 
Per i cani di caccia, sarà permesso che 
1 cani trovandosi presso i cacciatori pos- 
Sano essere lasciati liberi dalla muse- 
Tuola, e ciò soltanto quando le bestie 

i attitudine di cacciare la selvag- 
ina. 

Collegio degli ingegneri del Friuli 
«Sede in Udine. 

Nella seduta ordinaria tenuta dal co- 
Initato di questo collegio fra i vari og- 
Betti trattati fu presa notizia: 

° di un Concorso indetto della società 
egli Ing. ed arch. Italiani di Roma — 

al premio Ermenegildo Francolini, di 
L. 1000 a tutto il 1902 da assegnarsi al- 
,Mgegnere italiano autore di un’opera 

d’idraulica pubblicata nell’ ultimo quin- 
Quennio, che ne fosse giudicata degna da 
aPposita Commissione. 

II° di un voto emesso dalla suddetta 
Società nel congresso annuale tenutosi 
n maggio scorso in riguardo ai sedicenti 
logegneri Agronomi : 

, «Il Gongresso, deplorando vivamente 
l Usurpazione del titolo d’ingegnere av- 
Venuta clamorosamente in occasione del 
0ngresso nazionale dei sedicenti inge- 
SNeri agronomi di Catania, traendo in 
equivoco anche le autorità, invita il con- 
Siglio direttivo a tutelare i diritti profes- 
Stonali in tutti i modi possibili », 

Un buono di Banca di lire 50 falso, 

In questi giorni l'Ufficio di P, S. pro- 
edeva al sequestro di un biglietto della. 
ra d’Italia di lire 50 con le serie 

4-1127 falso. 
;n VUesto biglietto fu messo in commercio 
bi Questa città sul mercato dei grani in 

lazza XX. Settembre. 
pira si.stanno attivando le relative in- 
Ative indagini per riescire a scoprire il 
oloso spacciatore, 

Sarebbe un fatto raccapricciante. 
av corte: voce in città di un grave fatto 
z Cauta ad Artegna in aperta campagna, 
nell. ‘terebbe da una biscia introdotiasi 
Dr a bocca d’ una bambina e di ferite 

erte dal marito alla madre della bimba. 
essuna’antorità è a conoscenza. o 

foto biamo voluto assumere qualche in- 
Den one da ‘persone di nostra cono- 
3 za tanto di Gemona che di "‘Farcento 

ci quali oggi qui trovavansi, ma nessuno 
*° SePpe precisare, 
Darlav emona, di a brutta cosa se ne 
Dercni vagamente ancora l’altro ieri, 
Oggi Benchè altro ‘giornale cittadino 
colario Conti l'avvenuto nelle sue parti- 
Over! Noi ci riserviamo farlo per non 

‘0 smentire, ed anzi ci auguriamo 
atto non sia avvenuto. 
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La salute dell'avv. Plateo. 

Narrammo ieri il triste caso toccato al- 
l’egr. avv. cav. A. Plateo, e ieri stemmo 
titubanti per il grave suo stato. 

Abbiamo appreso con piacere la noti- 
zia portata in città dal sig. prof. Pennato, 
questa mane che pare che il caso non 
sia disperato ed ulteriormente un tele- 
gramma privato confermò tale speranza 
da tutti nutrita. 

Per la festa del 15 agosto. 

Per la festa del 15 agosto corrente in 
Udine, la Società Veneta ha attivati Dbi- 
glietti di andata-ritorno a prezzi ridotti 
da Cividale, Portogruaro, Monfalcone e 
Cervignano. Questo d’accordo anche colla 
Direzione delle ferrovie dello Stato-Trie- 
ste. Il primo treno speciale in partenza 
da Udine alle ore 19.21 troverà a San 
Giorgio di Nogaro la coincidenza coll’or- 
dinario 64 per Cervignano, Monfalcone e 
Portogruaro. 

Potrà effettuarsi il ritorno 
primo treno del giorno 16. 

anche col 

| feriti accidentalmente, 

All Ospitale alle ore 11 di ieri venne 
medicato certo Giacomo De Cecco di Do- 
menico di anni 17, seggiolaio di Udine, 
avendo riportato una ferita lacero all’a- 
vambraccio destro lavorando. Guarirà in 
10 giorni. 
— Alle ore 14 venne medicato anche 

Bachioni Giuliano di Osvaldo d’anni 11 
di Teodorano, per varie ferite lacere alla 
coscia destra. In 15 giorni guarirà. 
— Alle ore 15 fu medicato anche Natta 

Luigi di Giuseppe, d’anni 33, di Valenza, 
liquorista, avendo riportato una ferita al 
police destro interessante l’unghia a tutto 
spessore. Anche questi ne avrà per 15 
giorni. 

In arresto. 

. Gli agenti di P., S, iersera precedettero 
all’aresto di certo Tonutti Giovanni fu 
Antonio, d’anni 40, di S. Gottardo, perchè 

periti 

  in istato di ubbriachezza molesta e ripu- 
gnante, non sole oltraggiò ma fece, anche ; 
resistenza alla forza pubblica. 

Fu deferito all'Autorità Giudiziaria. 

Ciclista che si ferisce. 

Tersera verso le ore 18 il ciclista cor- 
ridore Valgrana Ugo fu Emanuele, di 
anni 31 di Genova, mentre si allenava 
in Piazza Umberto I accidentalmente ca- 
pitombolò riportando delle ferite lacere 
all’anca inferiore sinistra, percui dovette 
ricorrere all’Ospitale per essere medicato. 
In 8 giorni sarà guarito. 

Bicicletta ricuperata. 

Il sig. Giovanni Tolazzi di Pozzuolo, 
che era garante per la bicicletta che la 
ditta G. Moro Passoni aveva noleggiata 
al L. Picco di Flaibano, si recò in quel 
paese ove rinvenne la bicicletta assai 
avariata, ed ora trovasi a Udine per cer- 
tamente essere riparata, 

| Tiro a segno. 
Domani dalle ore 7 alle 9 1}2 nel 

campo di tiro esercitazioni libere a 200 
metri, 

Chi ha tempo non aspetti tempo 

se non vuole pentirsi troppo tardi. E° su- 
perfluo fare le lodi di una cosa già ap- |) 
prezzata da eminenti scienzati e dai più : 
celebri Clinici d’ Europa, usata perfino | 
da Sovrani e che è insomma nel domi- | 
nio di tutti. Chiunque abbia avuto il tifo, 
influenza, sia anemico. o neurastenico, 
chiunque soffra di catarri di stomaco a 
intestinali, faccia immediatamente la cura 
cou lo Sciroppo di Pariglina del Dottor 
Mazzolini di Roma e benedirà il momento 
della sua decisione — Lettera spontanea : 
Da alcuni anni faccio uso del suo rino- 
«mato Sciroppo di Pariglina e me ne trovo 
assai bene, non provando più le vertigini 
ed altri malesseri che mi afiligevano con- 
tinuamente, epperciò posso francamente 
chiamarla benemerito dell’ Umanità. — 
Varallo Sesia. — MNegrì Pompilio. Per 
l'acquisto (cura completa L. 32, due bot- 
tiglie L. 10, una L. 8,70) rivolgersi allo ! 
Stab. Ghimico Mazzolini, Roma, Via 4. 
Fontane, n. 18. In Udine, deposito dello 

| Sciroppo di Pariglina presso il signor 
Francesco Minisini. 

  

  
  

Ultimi telegrammi 
  

Per la venuta di re Vittorio. 
Bertino, 9. — La giunta si occupò de- 

gli addobbi e delle fiaccolate in onore | 
di re Vittorio. La giunta si limitò peraltro 
solo a una discussione di massima, rima- 
nendo le deliberazioni al ritorno del bor- 

gomastro. 

  
La Svizzera si fortifica. 

Vienna, 9. — RE’ variamente commen- 

: tata qui la notizia che la Svizzera forti- ! 
fica il confine sul versante austriaco. 

La Germania si ritira? 

Berlino, 9. — Il Lohal Anzeiger scrive: ; 
I Anche Ja Germania sarebbe disposta a 
i ritirare le sue truppe coloniali da Scian- 
gai qualora il Governo cinese garantisse 
il manfenimento dell’ ordine ‘tanto e 

i Sciangai e che altre potenze ritirassero 
i le loro truppe. 

    
Il “trust. oceanico e l Inghilterra, 

Londra, 9. — (Camera dei Comuni) 
; Balfour rispondendo ad un’ interpellanza 
i sul 4rus! oceanico dichiarò che il Governo 
i ha avviato trattative per varie circostanze 
' che non si connettono però alla conclu-| 
‘ sione del trust. Non è in grado di dare | 
‘ ulteriori spiegazioni. 
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Capitale Sociale 

: Capitale sociale interamente versato 
Fondo di riserva . 

  

ANNO XXIX 

  

RO AO IRR SED NS ESSA TATE paio conii Gradara innata 

  

ER 
Erbe vir igiatrronetrza 3 # 

L. 1.047.000.— 
» 306.284.49 

Totale L. 1.353.284.49 

SITUAZIONE GEN HR.A LEI 
ATTIVO. 

Numerario in cassa . 5 3 ; i 
Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso 
Effetti in protesto e sofferenza i 3 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti 

» 1533522g7 ( Valori (di nostra proprietà L. 1.096.656.57) 
a PT SS ( pubblici(applicati alla riserva » 

» 19,805,77 Cedole da esigere 
» tear » » 

» 1 1.079.380.25 
»2.627.825.86 
» 34.000.— 

‘» 234.000.— 
» 2.960.785.00 
». 3.906.345.83 
» 11.945,29 

D. 20.938.674.75 

80 Giugno 

L. . 298.334.08 
». 7.257.990.73 
» 10.449.50 
» 914.289,27. 

I° Semestre Azioni Banca. 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

{ a cauzione dei funzionari 
( » antecipazioni . 
( liberi a custodia 3 
ordinaria amministrazione e tasse 

Depositi 

Spese di 

PASSIVO. 

Capitale interamente versato 
Fondo di riserva 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio A | ; 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Conto titoli a riporto 

L. 1.047.000.— 
» 306.284.49 
Di LO ZIRLO 
» 0.073.830.87 
» 4.666.696.28 
» 381.738,98 
» 3.077.32 Azionisti per residui interessi e dividendi 
» — 234.000— ( a cauzione dei funzionari . 
» 2.960.785.50 Depositanti ( » antecipazioni 
» 3.956.345.83 ( liberi a custodia 
» IWuC123205 

L. 20.938.674.75_ 
Il Sindaco 

Av. G. B. Billia 

Utili lordi del corrente esercizio. 

Udine, 8 agosto 1902. 

Il Presidente 

Graziadio Luzzatto 

306.084,25 ) 

34 Luglio 

L.. 317.258,18 
» 7.939.514.77 
» .12:257.87 
» 852.810,27 

» 1.402.740,82 

» 7.469,77 
» 260.1A75.— 
» 1.076.865.72 
» 2.495.366.03 
» 34.000.— 
» 234.000.— 
» 2.887.481.25 
» -4.216.518.43 
» 23.437.483 

L. 1.047.000.— 
» 306.284,49 
» 2.369.948.51 
»  D.227.541.84 
»  4.629.230.74 
» 381.738.98 
» SORT 
» 234.000.— 
Di IRSA 
» . 4.216.518.43 
» 217.919,98 

L. 21.520.840.54 

  

Il Direttore 

G. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

3 09 
334 00 dichiarando vincolare. la somma almeno sel mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l' interesse del 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

3 172 00 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi loi) 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. . 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento ; i 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a È 2 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

gratuitamente, 
Emette Assegni @ vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

4152 020 

412-51,2 070 

4 172. 020 

2172 070 
4314 070 

pel Regno, 

Francia, Germa- 

incassa le cedole 

Tanto.i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce 1° Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

: VOTO, 

‘ chiusi, Cinquecento operai rimavgono 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

  

Movimento DEI Conti CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 80 giugno 1902 
Depositi ricevuti in luglio 

Rimborsi fatti în luglio . 
Esistenti al 31 luglio 

Rsistenti al 380 giugno 1902 
Depositi ricevuti in luglio - 

Rimborsi fatti in luglio i 
Bsistenti al 34 luglio LG Dei 

L, 2.131.292.28 
_ >. _964.079.90 

L. 3.095.372.18 
n°: 720,429.07 

L. 2.369.946.51 

Movimento DEI Depositi A RISPARMIO. 

L. 5.073,830.87 
» 456.250,60 

cL. 6.530.081.47 
Di ASIA pali 

e RE 

Totale L. 7.597.490.35 

    

      

Xi genetliaco del Re di Sassonia. 

Dresda, 9. — 11 re Glorgio di Sassonia 
festeggiò ieri nella sua residenza estiva 

: di Hosterwitz il suo settantesimo genet- 
liaco. L’ arciduchessa Maria Gioseffa, con- 
sorte dell’arciduca Ottone, giunse col 
figlio Massimiliano a Pirna, dove fu ri- 
cevuta dai reali, coi quali poi si recò 

i alla villa reale. 

Un conflitto doganale per gli zuccheri 

Bruxelles, 9. — Nei circoli ministeriali 
si assicura che qualora Ja Russia denun- 

‘ ciasse tutti i trattati, aprendo in tal modo 
una guerra doganale, tutte le potenze 
firmatazie della convenzione zuccheraria 
di Bruxelles  procederebbero d’accordo 
contro la Russia. 

La Germania perseguita i polacchi. 
Colonia, 9. — Nei distretti della Vest- 

falia renana la polizia spiega grande ac- 
canimento contro le società polacche. In 
occasione delle feste per la benedizione 

i di uma bandiera, la polizia proibì il pro- 
gettato corteo di dieci società politiche 
polacche ; ed il discorso inaugurale della 
bandiera fu permesso soltanto a condi 
zione che venisse tenuto in in lingua 
tedesca. 

Cantieri chiusi 
per mancanza di lavoro. 

Nantes, 9. — Causa la mancanza di la- 
parecchi cantieri navali. furano 

disoccupati. 

Si spera che la situazione migliorerà 
non appena sarà stata pubblicata la legge 
che. accorda. facilitazioni per la costru- 

' zione di navi a vapore.   

= ua 1a 

Vienna prende ore in America. 

Nuova York, 9. — La Post annunzia che | 
mezzo milione di dollari d’oro imbarcati 

per l’ Kuropa, son destinati per Vienna. 

Si annunziano altre spedizioni d’oro per 
Vienna. 

La malattia di Salisbury. 

Londra, 9. — Lord Salisbury è amma- 
lato. Ha ricevuto perciò dal re il per-! 
messo di astenersi dalle feste per l’in- 
coronazione. 
  

| Sac. Edoardo Varcuzzi Direttore reep 
  

STABILIMENTO ARTISTICO — 

DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 

FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poseolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
i tone romano — altari in legno e cemento — 
: pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalehi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabii ecc. i 

Arredi in metallo argentato e d’argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc, 

dAssumono riparazioni e riargentature di 
mredi di legno e metallo. ; 

Specialità Gonfalioni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc, eec. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta. tavpeti. 

Grandi facilitazioni vi pagamenti, disegni e ! G 
preventivi & richiesto. 7 I 
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DI UDINE 
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La trovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

Roma. 

Mancanza di appetito. 
Parere dell’ Ill, Prof, Uff. Adolfo Fasano, 

della R. Università di Napoli. 
Uno dei sintomi più comuni nel corso 

delle dispepsie ed in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la 
mancanza dell’ appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione 
o da abnormi fermentazioni intestinali, 
sì avverte per tali cause un sapore amaro 
e sgradevole in bocca, un senso di nausea, 
una pienezza gastrica, spesso perfino qual- 
che conato di vomito, per cui non si de- 
sidera alcun alimento e la semplice vista 
di questi basta a disturbare il sofferente. 

L’acqua di Loser 
Jànos, marca PAL- 
MA rende dei segna- 
lati servigi in queste 
congiunture: la sua 
azione eupeptica che 
favorisce le varie se- 
crezioni gastriche e 
aumenta i movimenti 
peristaltici dello sto- 
maco, fa si che i cibi 

vengono bene digeriti ed assimigliati e 
non fermentano, generando quel senso 
di nausea intollerabile e la blanda pur- 
gagione con modiche dosi si oppone alle 
fermentazioni intestinali, evitando, col. 
promuovere la meccanica intestinale, le. 
decomposizioni degli alimenti. Di modo 
che usando non più di 100 — 150 grammi 
di acqua Loser Jànos marca PALMA, 
per parecchi giorni, si miglicrano le fun- 
zioni gastro intestinali e ritorna così l’ap- 
petito meglio di prima. i 

L'acqua minerale naturale « marca 
PALMA » si vende nelle farmacie e ne-. 
gozi d'acque minerali. Guardarsi dalle 
contraffazioni. Esigere marca « PALMA » 
e facsimile. Proprietario LOSER JaNOS 
— Budapest (Ungheria.) 
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FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI. 

(g
u 

su
mA
eI
UO
) 

E
N
E
L
 

SE 
G
a
i
 

G
O
R
I
Z
I
A
 

rs
o 

Fr
an
o.
 

Gi
us

ep
pe

 
n, 

86
) 

= 
dd
 

EI
 

\7
 

  

PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e # 

dell’ Estero . 
  
  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro hattuto, È 
assumendone anche il colloca- # 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, cd altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 
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Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posto campane da 1 a 100 chi- 
logrammi.         
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RERATIARICIO NI TRINO RRONT A 

€ 3° 
Alberto Raffaelli 

Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna: 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
—- Riceve dalle 8 alle 18. — 
  

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
da quariti con le premiate 

. Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- & 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’' Eurepa. 

Una scatola Lire UNA.



      
        

  
  

   
   

   

  

   

  

    

      

        

tessuti tutti, che per la 

— Prezzi da non temere cc 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

camici, cotte e parapetto altare. 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque. articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed interà responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
perfettissima esecuzione dei lavori. 

  
UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
— SI accettano commissioni per 

— Tappeti mortuari, Telerie, 

ncorrenza — 

    

     
      

    

    

    

Non vi scervellate 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE 

nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

tiene il signor 

Domenico Bertaccini 

 Artriti, Sciatic, 
si guariscono AAA coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora,, 

60 anni di continuo e provate successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUHM ,,. 
hi Praga. 

Deposito esclusivo per Udine e Poni nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del 

    

Domenico 

  

In Mercatovecchio do- 
ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che l’imgegno u- 

mano ha saputo esco-. 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi n 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ece. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. St fabbricano 

anche, a richiesta. 

    

della Farmacia RICHTER di Praga. 

  

Raiser & 

Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.20. 

SI FANNO 

  

Via Treppo N. 8 — UDINAE — Via Treppo N. 8 

SPEDIZIONI 
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Premiata Fabbrica è Deposito per la vendita al dettaglio 
DAMASCHI SETERIE 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, 
SPECIALITA 

frangie, 
e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori e 

stole, veli umerali, galloni, 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro € cd argento fini. Si ricevono 

| ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

merletti, 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
i 

: 
a . a 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

è la migliore raccomandazione, prez 1, 
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Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro Vuceellin che vola, 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, 

A tutti d' acquistarne anche una sola, 

Ché spander fiato è una fatica © costa. 

Che in casa mantencie gli uccellini 

Per rai Ulegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete ! 

E quadre cd a caselle... 

Prendete voi le gabbie... a me è 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano. spedisce 3 n grandi franco in tutta Italia. 

Nè voglio a 

  

         

    

> a 

a
g
 
V
e
:
 

oo
 SE
Z 

sta
 È DA
 

g 
P
i
 m
e
 

gu
te
 s È 

  

di fama meondizie 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 

Conserva la biancheria. È 
Si vende in tutto il mondo. 

BANFI non è a confondersi coi           

      

    

    

   

  

    

    

    

    

   
    

          

   

    

      

   

   

    

  

  

  

            
  

              

Interessante 
O RRSSAA n i 

PI 
A 4, ÙÌ, te = Costoro ga ; 

È Mu s È Biacchinetta 
TT o E € ; 7 : 3 È ila { © Ei per fare il burro in casa 

D rca +60 Rs D = 
I ©» $S 

Se cubi Con questo app2- 

recchio si ottiene il 
burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 
Sonetto classico 

e EI ST 

to di latte fresco € 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 
fatto, s'arrischia di 

faccio proposta ricevere Margarina 
o. burro adulterato 

invece di burro ge- 

fa an 
persuader, spender parola, 

nuino, Così si   che la Panna. 

St vendono in varie grandezze esclu- Venite, su venite tutti quanti È 
sivamente all Emporio della premiala 

ditta 

Domenico Bertaccini. 

in Meregtovecchio dove trovansi anche 

.. gabbie tonde, a cestellina 

Avanti, avana 1...   quattrini È le Macchincite per fare gelati in cas& 

  

, Raucedini 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissi me 

Polveri pettorali “PUPPI, 

  

ne 
é4 dé 

( orta 

“preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZ ZE-GTRO DAME. 

o LOOVASICO AO 

ANOHE IN PROVINCIA — 

è sima debr 2 lg =. É ca Ss 263 9 Goreiz0) . 

reso 2 alogfo Lf. Moke de feoea Cegpoliza cofolti 24 Di 

7 786 orto biovalo rr10llo ene, recijtera= 

nl 6 De aloraeo, chicecisfirz corl? 

le £offh 2 l'ealerro 
| Pironi 9 Ste L26422. 
pere folle 

EA “PREPARATORI i 
3 "DOMPE “ADAZAL cme: È 

INILANO = PALERMO     RE RIA ALA TA A IR EE TALE NAS EL TINA STES 

 Udima — Tinagpala dal Uroesgie 
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